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AVVIO ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

PROCEDURE PER IL CONTENIMENTO DEL RISCHIO CONTAGIO COVID-19 
 
 

TENUTO CONTO della normativa vigente in materia di contrasto alla diffusione del Virus COVID-19 si ritiene 
essenziale richiamare le principali disposizioni generali di natura sanitaria, del Ministero della Salute e del 
Comitato Tecnico Scientifico a livello nazionale, dalle quali scaturisce l’adozione delle misure organizzative di 
sicurezza specifiche anti-contagio da COVID-19, fermo restando quanto previsto dal Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto istruzione e ricerca in materia di relazioni sindacali. 

 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta 
la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed attuino le prescrizioni del legislatore e le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
Si stabilisce che: 

 L’istituzione scolastica dà attuazione delle indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico e delle 
linee guida stabilite a livello nazionale, secondo le specificità e le singole esigenze connesse alla 
peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle attività, al fine di tutelare la salute delle persone 
presenti all’interno degli istituti e garantire la salubrità degli ambienti; 

Ai fini dell’identificazione precoce dei casi sospetti si prevede: 
 

 un sistema di monitoraggio dello stato di salute degli alunni e del personale scolastico; 

 il coinvolgimento degli studenti e delle studentesse e delle famiglie degli alunni minori nell’effettuare il 
controllo della temperatura corporea dello studente a casa ogni giorno prima di recarsi a scuola; 

 il coinvolgimento degli studenti e delle studentesse a garantire il possesso dei prerequisiti per l’accesso a 
scuola e a tenere tutti i comportamenti corretti ai fini del contenimento del rischio contagio COVID-19 
elencati nel patto di corresponsabilità da sottoscrivere; 

 la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola di uno studente o di un 
operatore scolastico), da parte del personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non 
prevedono il contatto;  

 la collaborazione degli studenti e delle studentesse nel contattare il proprio medico curante per le 
operatività connesse alla valutazione clinica e all'eventuale prescrizione del tampone naso-faringe; 

Inoltre: 

 è identificato un referente COVID-19, per ogni sede associata, adeguatamente formato sulle 
procedure da seguire, nonché un sostituto referente Covid-19 per evitare interruzioni delle 
procedure in caso di assenza del referente; 

 si richiede la collaborazione degli studenti e delle studentesse se maggiorenni a inviare tempestiva 
comunicazione di eventuali assenze per motivi sanitari in modo da rilevare eventuali cluster di 
assenze nella stessa classe; 

 si richiede agli studenti e alle studentesse se maggiorenni di autocertificare l’assenza per motivi 
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diversi da quelli di salute; 

 si richiede agli studenti e alle studentesse nonché agli operatori scolastici, la comunicazione 
immediata al DS e al referente COVID-19 nel caso in cui, un alunno o un componente del personale 
risultassero contatti stretti di un caso confermato COVID-19; 

 si stabilirà con il Dipartimento di Prevenzione un protocollo nel rispetto della privacy, per avvisare gli 
studenti e le famiglie dei minori contatti stretti; particolare attenzione deve essere posta alla privacy 
non diffondendo nell’ambito scolastico alcun elenco di contatti stretti o di dati sensibili nel rispetto della 
GDPR 2016/679 EU e alle prescrizioni del garante (D.lgs 10 agosto 2018, n 101) ma fornendo le 
opportune informazioni solo al DdP dell’ASL competente. Questo avrà anche il compito di informare, 
in collaborazione con il dirigente scolastico, gli studenti e le famiglie degli studenti individuati come 
contatti stretti ed eventualmente predisporre un’informativa per gli utenti e lo staff della scuola; 

 si comunica la necessità, per gli alunni e il personale scolastico, di rimanere presso il proprio 
domicilio, contattando il proprio medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura 
corporea superiore a 37,5°C. Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19: febbre, tosse, 
cefalea, sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, 
rinorrea/congestione nasale; sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, tosse, 
difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), 
perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, 
faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020); 

 si informa e si sensibilizza il personale scolastico sull'importanza di individuare precocemente 
eventuali segni/sintomi e comunicarli tempestivamente al referente scolastico per COVID-19; 

 si sono stabilite procedure definite per gestire gli alunni e il personale scolastico che manifestano 
sintomi mentre sono a scuola, che prevedono il rientro al proprio domicilio il prima possibile, 
mantenendoli separati dagli altri e fornendo loro la necessaria assistenza utilizzando appositi DPI; 

 si è identificato, in ogni sede associata, un ambiente dedicato all‘accoglienza e isolamento di 
eventuali persone che dovessero manifestare una sintomatologia compatibile con COVID-19 (senza 
creare allarmismi o stigmatizzazione). I minori non resteranno da soli ma con un adulto munito di DPI 
fino a quando non saranno affidati a un genitore/tutore legale. Gli studenti e le studentesse 
maggiorenni faranno ritorno al proprio domicilio dove avranno cura di informare il proprio medico 
curante e il DdP; 

 si prevede un piano di sanificazione straordinaria per l’area di isolamento e per i luoghi frequentati 
dall’alunno/componente del personale scolastico sintomatici; 

 si condivideranno le procedure e le informazioni con il personale scolastico, i genitori dei minori e gli 
studenti e si provvederà alla formazione del personale; 

 si predisporrà nel piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI), previsto dalle Linee Guida, 
le specifiche modalità di attivazione nei casi di necessità di contenimento del contagio, nonché 
qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa 
delle condizioni epidemiologiche contingenti. 

 si è disposta la revisione e l’integrazione del DVR coinvolgendo il Responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, il medico competente e il Rappresentante dei Lavoratori; 

 è stata attivata la procedura per la definizione dei lavoratori fragili e gli adempimenti successivi in 
caso di riconoscimento dello stato di fragilità. 

 
Informazione e comunicazione 
Una campagna di comunicazione efficace sulle misure di prevenzione assume un ruolo molto importante per 
potere mitigare gli effetti di eventuali focolai estesi in ambito scolastico. Verranno raccomandate le seguenti 
azioni: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil- 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) 
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stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

 l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in particolare, 
mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 gli obblighi e i comportamenti corretti da rispettare vengono comunicati anche nelle lingue: Inglese, 
Francese, Spagnolo e tutte le lingue extraeuropee. 

Azioni di informazione e comunicazione raccomandate prima dell’inizio dell’anno scolastico 

 Comunicazione delle azioni di contenimento/mitigazione del SARS-CoV-2 in ambito scolastico a 
ridosso dell’apertura dell’anno scolastico attraverso il sito istituzionale. 

 Preparazione brochure destinate agli insegnanti, al personale ATA, agli studenti; 

 Promuovere l’uso della App Immuni anche in ambito scolastico (è necessario avere almeno 14 anni per 
l’utilizzo). 
 

1. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA 
Il CPIA NAPOLI PROVINCIA 1 con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed 
informazione comunica le regole da rispettare per evitare assembramenti. 
La prima parte dell’anno scolastico è finalizzata all’accoglienza e orientamento dei corsisti e si farà in modo 
da convocarli su appuntamento per evitare assembramenti.  
Al termine della fase di accoglienza (15 ottobre), in relazione al numero effettivo degli iscritti ai percorsi, 
saranno definite le misure organizzative agli ingressi e gli orari delle attività didattiche.  
L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 deve essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la 
“avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza. 
L’accesso ai visitatori è consentito e regolamentato previo appuntamento telefonico o via mail. I visitatori 
dovranno sottostare a tutte le regole previste nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno 
adottato dal Dirigente scolastico, sentiti l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di 
massima: 

• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 
• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 
• regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici 

(nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data 
di accesso e del tempo di permanenza; 

• differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura; 
• predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da 

effettuare; 
• pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 
• accesso alla struttura degli studenti maggiorenni o attraverso l’accompagnamento del minore da 

parte di un solo genitore o di persona maggiorenne delegata dai genitori, nel rispetto delle regole 
generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza 
all’interno della struttura. 

 
2. DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE 
È assicurata la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti predisponendo un 
cronoprogramma ben definito, documentato attraverso un registro regolarmente aggiornato. 
Nel piano di pulizia sono inclusi: 

 gli ambienti di lavoro e le aule; 

 le aree comuni; 

 i servizi igienici. 
L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature verrà effettuata secondo quanto previsto dal 
cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona con sintomi o 
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confermata positività al virus. In questo secondo caso, per la pulizia e la igienizzazione, si terrà conto di 
quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020. Inoltre, è disposta la pulizia 
approfondita dell’istituto scolastico, sottoponendo alla procedura straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, servizio 
e passaggio. 
In tal senso, l’istituto provvederà a: 

• assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020; 
• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del documento CTS 

del 28/05/20; 
• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti 

gli infissi esterni dei servizi igienici. 
• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 

laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 
 

3. DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
È obbligatorio per chiunque entri nella sede amministrativa del CPIA e nelle sedi associate, adottare 
precauzioni igieniche e l’utilizzo di mascherina. 
I DPI utilizzati corrispondono a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai documenti del Comitato 
Tecnico Scientifico per le diverse attività svolte all’interno della scuola. 
Nella scuola è indicata la modalità di dismissione dei dispositivi di protezione individuale non più utilizzabili, 
che verranno smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 
Per il personale impegnato con alunni con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori dispositivi di 
protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e 
dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si 
terrà conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia 
dell’alunno/studente o dal medico. 

 
4. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI 
L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali, per un tempo 
limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza. 
Pertanto il dirigente scolastico ha valutato l’opportunità di rimodulare le attività didattiche nelle aule, 
eventualmente alternando le presenze degli studenti con lezioni da remoto, in modalità didattica digitale 
integrata. 
L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (aule professori), ove presenti, è consentito nel rispetto del 
distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale. 

 
5. SUPPORTO PSICOLOGICO 
L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti rappresenta una misura di 
prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione dell’anno scolastico. 
Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi, si 
promuoverà un sostegno psicologico per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, ansia dovuta ad 
eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di concentrazione, 
situazione di isolamento vissuta. 
A tale scopo si provvederà: 

• al rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a distanza; 
• al ricorso ad azioni di supporto psicologico in grado di gestire sportelli di ascolto e di coadiuvare le 

attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche innovative (in presenza 
e a distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con disturbi evolutivi 
specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non sono previsti insegnanti specializzati di 
sostegno. 

Il supporto psicologico sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli Psicologi regionali 
e potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, attraverso specifici 
colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e psicoterapeutica, effettuati in presenza o a 
distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 
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6. RISPOSTA A EVENTUALI CASI E FOCOLAI DA COVID-19 
6.1 Gli scenari 
Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai da COVID-19. Uno 
schema riassuntivo a fine capitolo. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 
scolastico per COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 
immediatamente ai genitori/tutore legale, se minore. 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 
individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 
deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 
croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger F at al 2020) e che dovrà mantenere, 
ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando 
l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 
compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di 
un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso 
alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 
tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il medico per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

 Il medico, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 
al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti. 

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 
straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà 
attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione 
prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi 
risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il 
referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di 
classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 
l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete 
attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il 
caso confermato. Il Dipartimento di Prevenzione deciderà la strategia più adatta circa eventuali 
screening al personale scolastico e agli alunni. 

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 
giudizio del medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a 
casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 
fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del medico curante che redigerà una attestazione 
che lo studente può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 
6.1.2 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 
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sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

 L'alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il medico curante. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il medico curante, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al Dipartimento di Prevenzione. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti. 

 Il Dipartimento di Prevenzione provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al 
paragrafo 6.1.1 

 
6.1.3 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 
di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare e ad 
allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio medico curante 
per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

 Il medico curante, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al Dipartimento di Prevenzione. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato 
al paragrafo 6.1.1 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il medico curante redigerà una attestazione che 
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
 
6.1.4 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 
di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il medico curante. 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 Il medico curante, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al Dipartimento di Prevenzione. 

 Il Dipartimento di Prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti. 

 Il Dipartimento di Prevenzione provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al 
paragrafo 6.1.1 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il medico curante redigerà una attestazione che 
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
 
6.1.5 Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 Il referente scolastico COVID-19 deve comunicare al Dipartimento di Prevenzione se si verifica un 
numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe, attribuibili a motivi di salute. Per la 
peculiarità, infatti, dell’utenza del CPIA costituita da alunni fuori dall’obbligo formativo e per la 
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maggior parte lavoratori, il valore di riferimento suggerito dall’ISS n. 58 del 21/08/2020 pari al 40 % 
del numero degli alunni non può ritenersi significativo; 

 Il Dipartimento di Prevenzione effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità 
pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai 
di COVID-19 nella comunità. 

6.1.6 Catena di trasmissione non nota 
Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di 
trasmissione, il Dipartimento di Prevenzione valuterà l’opportunità di effettuare un tampone 
contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo degli 
studenti asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

 
6.1.7 Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 
Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione 
del Dipartimento di Prevenzione, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi 
contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno 
di successive valutazioni del Dipartimento di Prevenzione in seguito a positività di eventuali test diagnostici 
sul contatto stretto convivente di un caso (si consulti il capitolo 6.3). 
 
6.2 Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

 
6.2.1 Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 
La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o 
utilizzato la struttura. 

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 
mense, bagni e aree comuni. 

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 
 
6.2.2 Collaborare con il Dipartimento di Prevenzione 
In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al Dipartimento di Prevenzione della ASL competente 
territorialmente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca 
e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del caso 
confermato COVID-19 il Dipartimento di Prevenzione provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 
giorni successivi all’ultima esposizione. 
Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno della classe 
in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa 
dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, 
considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni 
successivi alla diagnosi; 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 
 

6.2.3 Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una parte o 
dell’intera scuola 
La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del Dipartimento di Prevenzione e le azioni 
sono intraprese dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta 
COVID-19 positivo, il Dipartimento di Prevenzione valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti 
della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino come contatti stretti. La 
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chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal Dipartimento di Prevenzione in base al 
numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della comunità. Un 
singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione 
nella comunità non è elevata. Inoltre, il Dipartimento di Prevenzione potrà prevedere l’invio di unità mobili per 
l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale 
circolazione del virus. 

 
6.3 Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso 
Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto 
stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il 
contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP e 
che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. In quel caso si consulti il capitolo 6.2.3. 

 
7. DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS 

 
Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. In 
particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del 
D. Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della 
Salute del 29 aprile 2020. 
Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 
previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, ove previsto dalla legislazione vigente, 
non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: 
l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso). 
7.1 Studenti con fragilità 
Al rientro degli alunni verrà presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un rischio 
potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni in 
condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il medico 
di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma 
scritta e documentata. La possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni deve essere concertata tra il 
referente scolastico per COVID-19 e Dipartimento di Prevenzione. Particolare attenzione, quindi, va posta 
per evidenziare la necessità di priorità di screening in caso di segnalazione di casi nella stessa scuola 
frequentata. Particolare attenzione va posta agli studenti che non possono indossare la mascherina o che 
hanno una fragilità che li pone a maggior rischio, adottando misure idonee a garantire la prevenzione della 
possibile diffusione del virus SARS-CoV-2 e garantendo un accesso prioritario a eventuali screening/test 
diagnostici. 

 
7.2 Personale in condizione di fragilità 
Si è in attesa di specifiche disposizioni ministeriali sulla necessità di procedere all’approfondimento del 
fenomeno relativo al “personale in condizione di fragilità”, al fine di individuare eventuali modalità e 
procedure di carattere nazionale oggetto di confronto con le OO.SS, nell’ambito dell’ “accomodamento 
ragionevole” previsto dal Protocollo Nazionale di Sicurezza del 24 aprile 2020. 

 
7.3 I test diagnostici a disposizione 
E’ attivatala collaborazione istituzionale con il Ministero della Salute, il Commissario straordinario e l’Autorità garante 
per la protezione dei dati personali, affinché si dia l’opportunità di svolgere test diagnostici per tutto il personale del 
sistema scolastico statale, incluso il personale supplente, in concomitanza con l’inizio delle attività didattiche e nel 
corso dell’anno, nonché di effettuare test a campione per la popolazione studentesca con cadenza periodica. A 
tal fine, il Ministero fornisce specifiche indicazioni in relazione alle modalità per l’accesso ai test medesimi per 
il personale scolastico, sia di ruolo che supplente. 
Saranno adottati i criteri di: 
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1. volontarietà di adesione al test; 
2. gratuità dello stesso per l’utenza; 
3. svolgimento dei test presso le strutture di medicina di base e non presso le istituzioni scolastiche. 

 
8. COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE 
Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, il Dirigente Scolastico costituirà una commissione, anche 
con il coinvolgimento dei soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID- 
19. Tale commissione sarà presieduta dal Dirigente Scolastico. 
 
 

                                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. ssa Francesca Napolitano 
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